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logna ha pubblicato “Cesare Maltoni, cancerolo-
go” a cura di Beppe Ramina. Il libro raccoglie la 
biogra­fia teatrale “Come il gatto con gli stivali” 
di Gabriele Argazzi e Barbara Bonora, e una rac-
colta di ricette scritte dallo stesso Maltoni. Un 
grazie doveroso va a tutte le persone che hanno 
reso possibile la pubblicazione, da Beppe Ramina 
per il lavoro di coordinamento svolto ad Antonio 
Bagnoli per la disponibilità di Pendragon. Potrete 
acquistare il libro richiedendolo alle nostre sezio-
ni soci o all’amministrazione dell’Istituto Ramaz-
zini in via Libia 13/A (051.30.22.52).
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L’ISTITUTO RAMAZZINI ha una grande storia. Dai pri-
mi esperimenti degli anni ’70 sul cloruro di vinile 
e sul benzene, passando da quelli sulla formaldei-
de, sulle radiazioni ionizzanti e l’MTBE, arrivando 
fino all’aspartame e all’odierno glifosato. Tanti anni 
di ricerche, pubblicazioni, e investimenti in campo 
sanitario, come il Poliambulatorio di via Libia e il 
recente Centro Clinico di Ozzano. Il merito va dato 
al fondatore dell’Istituto Ramazzini, Cesare Maltoni, 
a cui abbiamo dedicata una biografia teatrale (“Come 
il gatto con gli stivali” di Gabriele Argazzi), un libro 
(“Cesare Maltoni, cancerologo” edito da Pendragon) 
a cui stiamo dedicando un docu-film (in fase di rea-
lizzazione dalla Mammut Film) e stiamo ultimando 
il sito internet a lui dedicato; ma un merito ancora 
maggiore va dato ai tanti soci volontari che ci hanno 
da sempre sostenuto e supportato nella nostra batta-
glia contro il cancro e gli agenti cancerogeni. 
Ne sono prova i due compleanni che abbiamo festeg-
giato nel mese di settembre: 20 anni per la Sezione 
soci di San Giovanni in Persiceto e 20 anni per la 
Sezione soci di Loiano. Due importanti Sezioni soci, 
due Sezioni storiche, una nella bassa e una sulle 
montagne, entrambe molto attive e radicate, che han-
no saputo farci conoscere sul territorio, far conoscere 
le nostre ricerche e sostenerci con le tante iniziative 
organizzate in tutti questi anni.
Marisa Cocchi di San Giovanni in Persiceto e Ma-
nuela Massa di Loiano sono le attuali presidenti di se-
zione. A loro va il nostro grazie per la passione e l’im-
pegno dimostrati, così come il nostro grazie va a tutti 
i precedenti presidenti di sezione e a tutti i soci pas-
sati e presenti che ci sono stati al fianco in questi 20 
anni passati assieme. Una passione che si percepisce 
anche dallo stesso spettacolo “Come il gatto con gli 
stivali”, dove la bravura dell’attore e autore Gabrie-
le Argazzi fa emerge il grande impegno di Maltoni: 
dai primi difficili esordi passando per il lungimirante 
screening di massa effettuato sulle donne Bologna; 
dalle ricerche al Castello di Bentivo-
glio fino alla progettazione dell’Ho-
spice. Uno spettacolo che ha saputo 
richiamare l’attenzione del pubblico 
su questo grande personaggio, forse un 

po’ dimenticato dalla città di Bologna. Argenta, Me-
dicina, Castel San Pietro sono state le prime città del-
la provincia ad ospitare lo spettacolo, mentre è stato il 
Cassero di Bologna a ospitare nel capoluogo “Come 
il gatto con gli stivali” suscitando grande emozione 
tra le persone che lo hanno conosciuto, e ispirazione 
tra i giovani. Nei prossimi mesi e nel prossimo anno 
saranno programmate altre date del tour, che potrete 
conoscere sul nostro sito e sui social.
Ma non dimentichiamoci di un altro importante an-
niversario. La festa di Ozzano dell’Emilia, “Agosto 
con Noi”, è arrivata alla 30° edizione e quest’anno ha 
registrato il record di presenze. Come sempre tanti 
gli ospiti (solo per citarne alcuni, Andrea Mingardi, 
Irene Fornaciari, Dodi Battaglia e Riccardo Fogli 
dei Pooh, Franco Fasano, Fio Zanotti), tanto lavo-
ro fatto dalla direttrice artistica Umberta Conti e il 
fondamentale contributo di tutti i volontari che han-
no dato la propria disponibilità per aiutare allo stand 
gastronomico. 

Lasciatemi quindi fare un personale 
ringraziamento a tutte le persone che 
in questi anni sono state al nostro fian-
co e hanno portato avanti il lavoro di 
Cesare Maltoni.

IL RAMAZZINI NEL 2016
Un anno ricco di anniversari

Simone Gamberini
 

Presidente
Istituto Ramazzini
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CARE SOCIE E CARI SOCI, grazie all’impegno di 
ognuno di voi a sostegno dell’Istituto il 2016 si 
chiude con importanti obiettivi raggiunti: è au-
mentato il numero delle pubblicazioni scientifi-
che, il Comitato Scientifico ha espresso una forte 
condivisione sulle linee di ricerca, si è rafforzato 
il nostro impegno scientifico a livello internazio-
nale e a livello sanitario registriamo ottime per-
formance sia nelle prestazioni effettuate sia nella 
attività di prevenzione. 
Le relazioni con le istituzioni pubbliche sono su 
un binario costruttivo e contiamo di raggiungere 
risultati significativi nel corso del 2017, sia sul 
terreno del sostegno alla ricerca, sia nell’integra-
zione e nella valorizzazione delle nostre attività di 
prevenzione.

Voglio ricordare l’importanza dell’insegnamento 
del professor Cesare Maltoni nella lotta al cancro, 
un insegnamento ancora attuale, che ispira la nostra 
attività di prevenzione, sia primaria che secondaria.

Il professor Maltoni negli anni Ses-
santa attivò i primi protocolli di pre-
venzione a favore delle donne attra-
verso uno screening di massa nella 
provincia bolognese che ridusse qua-

si a zero i tumori alla cervice dell’utero. Un esem-
pio e un modello che abbiamo voluto ricordare a 
quindici anni dalla sua scomparsa con uno spetta-
colo teatrale, un libro e un film documentario che 
sarà distribuito nel 2017. Maltoni ci ha insegnato la 
consapevolezza che la lotta al cancro è complessa e 
deve essere affrontata giorno per giorno anche im-
pegnandosi in prima persona.

Oggi ancor più di ieri occorre sostenere e ridefinire 
le politiche di prevenzione attiva al servizio della 
collettività: le dinamiche demografiche regionali 
indicano un progressivo invecchiamento della po-
polazione, tanto che nel 2015 l’indice di vecchia-
ia arriva a 173,4 (cioè ogni 100 giovani under 14 
anni, vi sono 174 persone anziane, over 65 anni) 
con oltre 550.000 persone over 75enni, il 12,4% 
della popolazione. 

La popolazione regionale cresce e continuerà a 
crescere a ritmi contenuti, con una composizione 
famigliare che nel 2020 si ridurrà a 2,14 com-

ponenti; famiglie più fragili, su cui 
gravano crescenti compiti di cura 
nel contesto di una situazione eco-
nomica ancora segnata da una cre-
scita stentata.

IL RAMAZZINI NELLA SANITÀ DEL FUTURO
Diversificazione e innovazione tecnologica

Pier Paolo Busi
 

Direttore Generale 
Istituto Ramazzini

La nostra originalità:  
una moderna idea  
di prevenzione che abbina 
alla diagnosi precoce  
dei tumori la prevenzione 
primaria all’interno  
di una ispirazione 
mutualistica e sociale,  
con i cittadini  
protagonisti attivi.Pier Paolo Busi	 (Foto di Diego Stellino)
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A questo scenario si aggiungono alcuni fattori di 
forte criticità che impongono il rafforzamento delle 
politiche di prevenzione attiva:
• �stili di vita segnati da fattori di rischio come consu-

mo di alcol, di tabacco, sedentarietà, obesità, ecc.;
• �un degrado ambientale particolarmente accentua-

to, con forme di inquinamento che espongono la 
popolazione a crescenti rischi per la salute;

• �aumenta il numero di persone che rinunciano alle 
cure sanitarie e alla prevenzione a causa delle liste 
di attesa e delle difficoltà economiche;

• �la ristrutturazione del Servizio sanitario nazionale.

In questo quadro, l’Istituto Ramazzini ha agito in 
controtendenza, incrementando l’offerta sanitaria 
e valorizzando così l’originalità della nostra espe-
rienza di privato sociale a ispirazione mutualistica, 
preziosa anche per l’integrazione con le politiche 
sanitarie pubbliche. Sono in aumento il numero 
delle specialistiche, il numero delle prestazioni sa-
nitarie erogate, il numero degli afferenti ai nostri 
ambulatori, ecc. sempre a costi contenuti. Lo si 
è fatto anche utilizzando le nuove normative che 
favoriscono il welfare aziendale e permettono alle 
imprese di integrare il salario sostenendo spese sa-
nitarie e di prevenzione. Al riguardo abbiamo atti-
vato importanti convenzioni con imprese private, 
cooperative, assicurazioni e imprese mutualistiche 
al fine di promuovere i nostri servizi sanitari e spe-
cialistici. 
Abbiamo continuato a investire sull’attività di pre-
venzione rafforzando la presenza sul territorio an-
che con l’attivazione, nell’aprile 2015, dopo tanti 
anni di attesa, del nuovo centro clinico di Ozzano. 
Inoltre, in questo ultimo biennio, abbiamo investito 
in attrezzature e tecnologie diagnostiche d’avan-
guardia, anche attraverso una prima sperimenta-
zione di crowdfunding, ricercando e ottenendo 
donazioni su specifici investimenti attraverso i so-
cial network. Questo sforzo è stato compensato dal 
sostegno ricevuto dai tanti soci e cittadini, anche 
attraverso la destinazione del 5 per mille.
È qui che sta la nostra originalità: una moderna idea 
di prevenzione che abbina alla diagnosi precoce dei 
tumori la prevenzione primaria (identificazione e 

rimozione degli agenti e delle situazioni di rischio 
cancerogeno) all’interno di una ispirazione mutua-
listica e sociale, con i cittadini protagonisti attivi. 

La mortalità per tumore rimane nel nostro paese 
assai significativa: in Italia sono circa 220,5 i de-
cessi per tumore ogni 100.000 abitanti, anche se 
la sopravvivenza a 5 anni è aumentata sia negli 
uomini sia nelle donne. Un dato molto positivo, 
quest’ultimo, che però, inevitabilmente, ha un si-
gnificativo impatto economico sui sistemi sanitari 
e assistenziali.

Ci troviamo, insomma, di fronte a profondi e con-
tinui cambiamenti del quadro demografico, eco-
nomico, dell’offerta sanitaria pubblica e privata, 
delle aspettative di vita. In questo contesto il nostro 
Istituto ha tutte le carte in regola per fare valere la 
propria originalità e le sue eccellenze, investendo 
in strutture e tecnologie, diventando più flessibili 
e più capaci di diversificare e integrare la nostra 
attività di prevenzione oncologica. E mantenendo 
il tratto fondamentale dell’insegnamento del pofes-
sor Cesare Maltoni: ogni persona, nella sua integri-
tà e con le sue peculiarità, è al centro delle nostre 
attività e delle nostre attenzioni.

METTI MI PIACE 
SULLA NOSTRA 
PAGINA FACEBOOK

VOGLIAMO SUPERARE I 20.000 LIKE, 

invita i tuoi amici a cliccare mi piace.

Rimani sempre aggiornato sull’attività 

di ricerca, le nuove prestazioni sanitarie fornite 

e le iniziative dei nostri volontari.
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CHE COS’È L’OSTEOPOROSI

L’osteoporosi è una malattia del tes-
suto osseo che determina fragilità 
scheletrica e può incorrere in fratture 
per traumi di lieve entità o addirittu-
ra in modo spontaneo. L›osteoporosi 
colpisce milioni di persone in tutto il 
mondo, rappresenta una tra le princi-
pali cause di disabilità funzionale e 
la sua frequenza, correlata all’invec-
chiamento, le conferisce sempre più 
le caratteristiche di malattia sociale. 
In Italia soffrono di osteoporosi circa 
5 milioni di soggetti; una donna su tre 
e un uomo su dieci dopo i 50 anni sof-
frono di osteoporosi.

CAUSE CHE DETERMINANO 
L’OSTEOPOROSI

Varie sono le cause ed i fattori che 
contribuiscono all’insorgenza dell’o-
steoporosi, alcune di queste poco note. 

Le principali cause sono:

L’invecchiamento
Premesso che esistono forme di 
osteoporosi giovanili non molto fre-
quenti ma gravi, la causa più comu-
ne dell’osteoporosi è rappresentata 
dall’invecchiamento (osteoporosi se-
nile) e che riguarda entrambi i sessi, 
anche se è maggiormente colpito il 
sesso femminile.

Cause ormonali
Sicuramente gli estrogeni, ormoni 
delle ovaie, che svolgono un ruolo 
protettivo nel metabolismo osseo, 
con la loro riduzione nel periodo 
della menopausa determinano una 
rapida perdita del tessuto osseo 
(osteoporosi post-menopausa) che si 
manifesta più frequentemente rispet-
to al sesso maschile.

OSTEOPOROSI
Percorso diagnostico-terapeutico per la diagnosi precoce

OSSO NORMALE

OSTEOPOROSI

Dott. Remo Ramini
Specialista in radiologia

Dott. Domenico Meringolo
Specialista in endocrinologia
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Ereditarietà
Soggetti, prevalentemente di sesso femminile, 
con storia di osteoporosi, sono predisposti mag-
giormente a sviluppare la malattia.

Dieta e cause esterne
Un regime dietetico povero di calcio, di latte e dei 
suoi derivati, una ridotta attività fisica, il fumo, 
ridotta esposizione al sole (deficit di vitamina D), 
l’abuso di sostanze alcoliche possono facilitare lo 
sviluppo dell’osteoporosi.

Farmaci
Può risultare dannoso l’uso di terapie a base di 
farmaci antiepilettici, anticoagulanti e soprattutto 
cortisonici.

Malattie
L’osteoporosi può svilupparsi in caso di una iper-
funzione delle paratiroidi, di diabete mellito e di 
malattie della tiroide, prevalentemente nell’iperti-
roidismo, nell’ipopituitarismo, nell’artrite reuma-
toide, nel morbo celiaco. L’osteoporosi si manife-
sta con facilità nei soggetti allettati.

MODALITÀ DI MANIFESTAZIONE

L’osteoporosi è praticamente asintomatica e rara-
mente si manifestano sintomi di lieve entità finché 
non si verifica una frattura che compare già quan-
do la malattia è in fase avanzata.

Gli effetti dell’osteoporosi includono:

• �Mal di schiena, perdita di peso nel tempo accom-
pagnata da una postura incurvata e riduzione 
dell’altezza, fratture che si verificano dopo una 
caduta o un infortunio non grave.

• �Le fratture da osteoporosi si manifestano anche 
a seguito di traumi relativamente modesti con 
maggiore frequenza a carico delle vertebre, del 
polso e del collo del femore.

• �Le fratture tipicamente osteoporotiche sono 
quella vertebrale e femorale. Esse rappresen-
tano l’evento più invalidante del paziente con 
osteoporosi sia per le sedi che per i postumi che 
ne conseguono.INCURVAMENTO DEL TRONCO CON RIDUZIONE DELL’ALTEZZA
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FATTORI DI RISCHIO

Generalmente con l’avanzare dell’età si ha una di-
minuzione della massa ossea. Inoltre i fattori che 
creano un rischio maggiore sono:
sesso femminile (il sesso femminile è più colpito 
del sesso maschile), precedenti fratture, cadute 
frequenti, menopausa precoce (sotto i 45 anni di 
età), magrezza con basso peso corporeo, basso ap-
porto di calcio e vitamina D, fumo, vita sedenta-
ria, uso cronico di farmaci: cortisonici, antiepilet-
tici, eparinici, ipotensivi, antidiabetici alcuni ormoni 
nella cura dell’endometriosi e del tumore prostatico, 
abuso di alcolici, presenza di malattie endocrine: 
ipertiroidismo, ipogonadismo, ipercortisolismo, de-
ficit di GH, celiachia, insufficienza renale cronica.

PREVENZIONE E CURA

Le strategie per ridurre le possibilità di sviluppare 
l’osteoporosi includono:
Una buona alimentazione e regolare attività fi-
sica già in giovane età. Sviluppare una forte os-
satura in giovane età fa diminuire gli effetti di una 
naturale perdita ossea che inizia circa a 30 anni; 
un’adeguata assunzione di cibi ricchi in calcio; 
non fumare; limitare l’assunzione di alcool; 
esporsi al sole in quanto esso è importante per sti-
molare il nostro organismo a produrre vitamina D, 
sostanza fondamentale per il suo ruolo nel facilitare 
l’assorbimento intestinale del calcio e nella mine-
ralizzazione ossea.

IL TRATTAMENTO PRIMARIO FARMACOLOGICO 
DELL’OSTEOPOROSI È QUELLO DI RIDURRE LE 
FRATTURE DA FRAGILITÀ

La scelta della terapia dell’osteoporosi dipende da 
una serie di variabili, alcune legata alla malattia 
(forma primitiva o secondaria, gravità) altre al 
paziente (età, condizioni economiche, malattie as-
sociate). La terapia deve sempre includere calcio 
e vitamina D.

I farmaci osteo protettivi più comunemente usa-
ti sono:
Terapia ormonale (estroprogestinica o con tibo-
lone) che, assunta per alcuni anni dopo la meno-
pausa, può contribuire a posticipare l’esordio della 
malattia; Raloxifene; Bifosfonati quali alendrona-
to, ibandronato, risedronato, zoledronato; Denosu-
mab-Ranelato di stronzio; Teriparatide.

La Nota 79, che regola il regime di rimborsabilità, 
prevede il trattamento farmacologico dell’osteo-
porosi a carico del SSN per pazienti con rischio di 
frattura sufficientemente elevato.
Recentemente l’agenzia italiana del farmaco 
(AIFA) in collaborazione con la Società Italia-
na di Reumatologia (SIR) e la Società Italiana 
dell’Osteoporosi, del Metabolismo Minerale e 
della Malattia dello Scheletro (SIOMMMS), ha 
sviluppato un algoritmo decisionale per favorire 
la razionalizzazione e l’appropriatezza della tera-
pia anti-osteoporosi.

FRATTURA VERTEBRALE FRATTURA FEMORALE
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La mancanza di sintomi premonitori rende tardiva 
la diagnosi di osteoporosi e, quando le fratture si 
manifestano, ormai è tardi per un intervento di pre-
venzione. È necessario, pertanto, porre una diagno-
si precoce per instaurare un intervento terapeutico 
ottimale.
L’unico strumento in grado di identificare chi è a 
rischio elevato di osteoporosi è la Densitometria 
Ossea (o mineralometria ossea o MOC).

La Densitometria Ossea è l’indagine più specifi-
ca per individuare una riduzione di massa ossea e 
riveste un ruolo fondamentale per valutare le varia-
zioni della densità ossea.

Per l’Organizzazione Mondiale della sanità (OMS) 
la diagnosi densitometrica di osteoporosi si basa 
sulla valutazione con tecnica dual-energy x ray 
absorptiometry (DXA) della densità minerale, raf-
frontata a quella media di soggetti adulti sani dello 
stesso sesso (picco massa ossea). L’unità di misura 
è rappresentata dalla deviazione standard dal picco 
medio di massa ossea (T-SCORE).

Secondo l’OMS, nell’interpretare i risultati dell’e-
same si conviene di adottare le definizioni seguenti:

• �Situazione di normalità (BMD normale) è defini-
ta con un T-score compreso fra +2,5 e -1,0 (cioè 
fra 2,5 deviazioni standard (DS) sopra la media 
di un giovane adulto e 1 DS sotto la media di un 
giovane adulto).

• �Osteopenia (bassa BMD) associata ad un T-score 
compreso tra -1,0 e -2,5 DS.

• �Osteoporosi caratterizzata da un T-score inferiore 
a -2,5 DS.

Per osteoporosi conclamata si intende un valore di 
T-score inferiore a -2,5 DS con la contemporanea 
presenza di una o più fratture da fragilità.

I siti più frequentemente misurati sono la colonna 
lombare, il femore prossimale, il radio ultra distale.

COME SI ESEGUE L’ESAME E PRINCIPIO DI FUN-
ZIONAMENTO

Il paziente, dopo aver tolto qualsiasi oggetto me-
tallico, viene invitato a sdraiarsi sul lettino in posi-
zione supina. Sotto il materassino vi è la sorgente 
di emissione dei raggi X. AI di sopra invece vi è 
il detettore, un braccio rotante che scorre sopra il 
corpo del paziente. Il detettore quindi acquisisce i 
fasci di raggi X attenuati dal distretto corporeo esa-
minato, dalla cui interpretazione ed elaborazione 
si ottiene il dato densitometrico. L’esame dura in 
media 10 min.

CHI PUÒ EFFETTUARE L’ESAME

Non vi sono esclusioni particolari. Per le pazienti 
in età fertile, l’esame può essere eseguito solo se 
è possibile escludere lo stato di gravidanza. L’in-
dagine è assolutamente indolore, non è invasiva 
(bassissima dose di radiazioni ionizzanti), ed è ri-
petibile nel tempo.
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OGNI QUANTO VA RIPETUTO L’ESAME

Di solito l’esame va ripetuto ogni 10-12 mesi al 
fine di valutare le modifiche della massa ossea nel 
tempo e monitorare l’efficacia di una eventuale te-
rapia intrapresa
La Densitometria ossea va consigliata a tutti i pa-
zienti che presentano fattori di rischio per osteo-
porosi e comunque in tutti i soggetti che dopo i 
65 anni presentano un fattore di rischio. Per una 
corretta gestione clinica del paziente con osteopo-
rosi non ci si deve limitare solo all’indagine densi-
tometria, ma è necessario eseguire anche esami di 
laboratorio, utili per escludere la presenza di altre 
malattie responsabili dell’osteoporosi (osteoporosi 
secondarie).

Osteoporosi Maschile
L’osteoporosi maschile costituisce a tutt’oggi uno 
tra i maggiori e più sottostimati problemi di salu-
te pubblica nel mondo. Analogamente a quanto 
accade per il sesso femminile il rischio di frattura 
nell’uomo aumenta in modo esponenziale con l’e-
tà, in particolare dopo i 70 anni. L’osteoporosi ma-
schile è una condizione eterogenea che comprende 
varie cause e presentazioni cliniche. Gli uomini 
sono a rischio di ammalarsi o di andare incontro a 
fratture da fragilità, ma spesso non lo sanno. Con 

l’invecchiamento perdono densità minerale os-
sea alla velocità di circa l’1 per cento l’anno, e un 
uomo su cinque di età superiore ai 50 anni andrà 
incontro a una frattura osteoporotica durante il cor-
so della sua vita. Contrariamente a quanto avviene 
nelle donne, che sono sensibilizzate al problema 
quando entrano in menopausa, per gli uomini man-
ca un momento temporale della vita che li metta in 
guardia sul fatto che possono perdere massa ossea 
e sviluppare osteoporosi. 
La maggior parte dei maschi ha una osteoporosi 
secondaria. Sono stati individuati alcuni fattori che 
si associano ad una bassa massa ossea: età, pre-
cedenti fratture, gastrectomia, ulcera peptica, 
artrite reumatoide, uso di glucocortisonici, iper-
tensione, pregresso ipertiroidismo, malattie pol-
monari croniche e fumo. Le cause più frequenti 
di osteoporosi sono l’ipogonadismo, la terapia 
con glucocorticoidi e l’abuso di alcol. Una quota 
importante di osteoporosi maschile è tuttavia idio-
patica. I criteri introdotti per la diagnosi di osteo-
porosi e ridotta massa ossea nelle donne sono co-
munemente utilizzati anche negli uomini. Ad oggi 
sono a disposizione diverse categorie di farmaci 
per la cura dell’osteoporosi e per ridurre il rischio 
delle fratture da fragilità. 
Gli stessi medicinali assunti dalle donne sono stati 
approvati anche per gli uomini.
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LUNAR PRODIGY PRIMO
Il nuovo densitometro presto in funzione al Poliambulatorio Ramazzini di via Libia a Bologna

Lunar Prodigy Primo è il nuovo den-
sitometro osseo fan beam digitale 
diretto della serie Lunar Prodigy. 
Consente di effettuare una valuta-
zione della salute ossea del paziente 
in meno di 5 minuti e con solo 6-click 
permette di effettuare scansioni 
standard alla colonna, al femore ed 
un esame di morfometria vertebrale.

Il densitometro Lunar Prodigy Primo 
impiega la consolidata tecnologia 
fan beam ad angolo stretto con de-
tettori digitali diretti per ottenere 
immagini di alta qualità e misure af-
fidabili con un basso dosaggio radio-
geno. Precisione e accuratezza nella 
valutazione di densità minerale os-
sea e composizione corporea sono 
assicurate da un controllo di qualità 
giornaliero basato su più punti di 
calibrazione. La ricostruzione di im-
magini TruView elimina gli effetti di 
ingrandimento e distorsione (errori 
di parallasse) tipici dei densitometri 

con tecnologia ad angolo largo (Wi-
de-angle fan beam). In questo modo 
le misure di area, BMD e grandezze 
geometriche sono sempre accurate.

La morfometria vertebrale a dop-
pia energia (DVA) amplia la gamma 
di applicazioni cliniche disponibili 
per il densitometro Lunar Prodigy 
Primo. DVA fornisce rapidamente 
immagini a doppia energia della 
colonna lombo-toracica in laterale 
e antero-posteriore, permettendo 
ai medici di visualizzare e valutare 
la presenza di fratture vertebrali. I 
radiologi concordano nel sostenere 
che la doppia energia è il metodo 
migliore per ottenere immagini del-
la colonna laterale, diagnosticare e 
trattare precocemente l’osteoporosi.
Grazie a questo strumento sarà pos-
sibile presso il poliambulatorio di 
via Libia diagnosticare l’osteoporosi 
e identificare i pazienti che potreb-
bero beneficiare del trattamento. 

Esso permette inoltre di calcolare 
la probabilità di incorrere in una 
frattura nei 10 anni successivi, sulla 
base dell’analisi dei fattori di rischio 
attraverso un algoritmo chiamato 
FRAX (Fracture Risk Assesment). 
La società italiana dell’osteoporosi 
(SIOMMMS) propone un suo algorit-
mo DeFRA, evoluzione del FRAX.
Per un miglioramento della qualità 
dell’assistenza ai pazienti affetti da 
osteoporosi dopo il momento dia-
gnostico sarà possibile con l’aiuto 
di uno specialista endocrinologo 
attuare tutte le misure terapeutiche 
opportune, finalizzate alla riduzione 
del rischio di frattura. 
Inoltre punto fermo del nostro per-
corso sarà la prevenzione dell’oste-
oporosi, attraverso l’attivazione di 
misure tese ad impedire o rallen-
tarne la comparsa e a correggere i 
fattori di rischio. Questo programma 
si attua mediante interventi non 
farmacologici (dieta, attività fisica, 
adeguato apporto di calcio con la 
dieta) e la eliminazione di fattori di 
rischio modificabili (fumo, abuso di 
alcool, rischi ambientali di cadute). 
Una dieta adeguata con giusto ap-
porto di vitamina D e di calcio e suoi 
derivati, ma anche equilibrata con 
corretto apporto di proteine, carboi-
drati e lipidi possono essere utile per 
ottimizzare il picco di massa ossea 
anche in età giovanile. L’utilizzo di 
farmaci per la prevenzione dell’oste-
oporosi non è quasi mai giustificata
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INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
Quale funturo per l’impatto sulla salute

Fiorella Belpoggi
Direttrice  

Area Ricerca 
Istituto Ramazzini

NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI l’inquinamento at-
mosferico rappresenta uno dei maggiori proble-
mi di sanità pubblica. Secondo una recente stima 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), 
in Europa l’inquinamento atmosferico rappresenta 
il principale fattore di rischio ambientale e l’ottava 
causa di morte. Sempre secondo i dati dell’OMS, in 
Europa l’inquinamento da polveri fini nell’ambien-
te urbano è responsabile ogni anno di circa 100.000 
morti (equivalenti a 725.000 anni di vita perduti). 
Le principali sorgenti di inquinamento atmosferico 
sono rappresentate da: autoveicoli, industrie (chi-
miche e raffinerie), impianti di riscaldamento, in-
ceneritori o termovalorizzatori, discariche, incendi, 
concimi e fertilizzanti utilizzati in agricoltura, etc.
Dagli autoveicoli circolanti deriva circa il 50% del-
le emissioni inquinanti atmosferiche. 
Agli inizi del 2000 il parco macchine 
mondiale ammontava a 750 milioni 
di autoveicoli, di cui circa i due terzi 
concentrati negli USA, nella Comu-

nità Europea ed in Giappone. Attualmente l’Italia, 
con una popolazione che rappresenta poco meno 
dell’l% di quella mondiale, ed una superficie che è 
lo 0,22% delle terre emerse del pianeta, ha un parco 
macchine di circa 30 milioni di autoveicoli, pari al 
4,4% di quello mondiale, ed è al 4° posto, dopo 
gli Usa, la Germania ed il Giappone per numero di 
autoveicoli circolanti. Il consumo annuo di benzi-
na nel mondo è stato valutato in oltre 600.000.000 
di tonnellate, di cui circa 300.000.000 negli USA, 
130.000.000 nella Comunità Europea, e circa 
17.000.000 in Italia (dati ACI 2014).
Secondo le cifre diffuse dall’Osservatorio Autopro-
motec, in Italia circolava nel 2012 una media di 61 
auto ogni 100 abitanti, facendo del nostro Paese il 
terzo in Europa per numero di veicoli rapportati al 

numero di abitanti. Infatti, in questa 
speciale classifica, solo Lussemburgo 
e Islanda si piazzano davanti, facen-
do contare rispettivamente 66 e 64 
vetture ogni 100 abitanti. il tasso di 
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motorizzazione in Italia supera la media dell’UE, 
che si ferma a 51 vetture ogni 100 abitanti. Uno 
sguardo ai numeri ci dice che in Italia circolano, in 
proporzione agli abitanti, più vetture della Germa-
nia, dove il rapporto è 52 a 100, del Regno Unito 
(50 a 100), della Francia e della Spagna, che si atte-
stano su un valore di 48 a 100. La vera ragione alla 
base di un tasso di motorizzazione molto elevato 
nel nostro Paese è da ricercarsi essenzialmente nel-
le carenze nello sviluppo del trasporto pubblico e 
soprattutto nell’assoluta insufficienza delle metro-
politane o del trasporto su rotaie in generale, che 
in moltissimi casi fanno sì che le autovetture siano 
l’unico mezzo di trasporto utilizzabile per recarsi al 
lavoro o per sportarsi per tragitti medio-brevi.
Vi è un’altra caratteristica che distingue nettamen-
te il parco di autovetture che circolano in Italia da 
quelle che circolano nel resto d’Europa, e cioè la 
loro età media. Infatti in Italia, sempre secondo 
un’elaborazione del centro studi, il 23,3% delle 
auto circolanti ha meno di 5 anni, contro il 30,8% 

dell’Europa; il 29,7% ha tra 5 e 10 anni (il 31,7% in 
Europa); il restante 47% ha più di 10 anni (media-
mente in Europa, invece, solo 37,5% delle auto cir-
colanti ha più di 10 anni). Da questi dati emerge che 
nel nostro Paese il parco circolante di automobili è 
nettamente più vecchio di quello europeo. Secondo 
le stime della European Automobile Manufactures 
Association infatti, un terzo delle auto usate dagli 
europei sarebbe stata fabbricata più di dieci anni fa. 
Solo per fare un esempio, l’International Council 
on Clean Transportation (ICCT) ha calcolato che 
un’auto diesel Euro 4 emetta il 68% in più di ossido 
di azoto rispetto a un veicolo Euro 6 di ultima ge-
nerazione. La sostituzione delle auto più inquinanti 
potrebbe essere stata ostacolata dalla crisi econo-
mica che ha investito l’Europa. Secondo il rapporto 
European Vehicle Market Statistics 2013, l’Europa 
ha registrato un calo del 23% nelle immatricolazio-
ni di auto nuove tra il 2007 e il 2012. Se in Germa-
nia le vendite sono rimaste costanti, Spagna (-60%) 
Italia (-45%) sono invece protagoniste di una forte 
contrazione dei mercati. Questa situazione ha fatto 
si che l’atteso miglioramento della qualità dell’aria 
correlato all’utilizzo di carburanti e motori più eco-
logici, quindi con maggiore sostenibilità ambienta-
le, si stia ancora facendo attendere.
Gli inquinanti atmosferici sono molteplici. Una 
recente indagine dell’Environmental Protection 
Agency (EPA) americana ha evidenziato la pre-
senza nell’atmosfera di circa 40 agenti di accertata 
tossicità/cancerogenicità, fra i quali: benzene, com-
posti del cromo, formaldeide, arsenico, acrilonitri-
le, cadmio, piombo, tricloroetilene, 1,3 butadiene, 
cloruro di vinile, idrocarburi policiclici aromatici, 
materiale particolato fine e ultrafine. Già a metà 
degli anni ’70, il Centro di Ricerca sul Cancro 
cesare Maltoni dell’Istituto Ramazzini ha iniziato 
un vasto progetto di ricerca integrato e sistematico 
per la valutazione dei possibili effetti cancerogeni 
di varie tipologie di carburanti, dei loro maggiori 
costituenti ed additivi. In particolare, il progetto ha 
permesso di dimostrare per la prima volta che tutti 
i carburanti correntemente utilizzati sono in grado 
di indurre tumori negli animali sperimentali; che il 
benzene è un agente cancerogeno per molti organi 

REVISIONE LEGACOOP

In data 5 Dicembre 2016 è avvenuta la revi-
sione da parte del Rag. Mario Frascarelli, Revi-
sore della Lega delle Cooperative di Bologna.

In sostanza l’Istituto Ramazzini, in quanto co-
operativa sociale, opera in un quadro di utili-
tà sociale (art. 2 del D. Lgs 155/2006) così da 
realizzare finalità al contempo mutualistiche 
(per i soci) e solidaristiche (per la collettività) 
ed è oggetto di specifica revisione, al fine di 
verificare, oltre l’andamento economico, fi-
nanziario e patrimoniale, anche il rispetto di 
quei principi mutualistici che ispirano l’attivi-
tà sociale della nostra cooperativa.
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prodotto al mondo per oltre 20 milioni di tonnel-
late (negli anni ‘90 ha sostituito il piombo come 
ottimizzatore di ottani della benzina; per questo 
motivo fu definita “verde”), è un composto che 
produce linfomi e leucemie in ratti femmine, e 
tumori del testicolo nei maschi. Proprio a seguito 
di queste dimostrazioni, sono seguite a livello na-
zionale ed internazionale normative più restrittive 
per quanto riguarda l’esposizione negli ambienti 
di lavoro e di vita generale. L’Istituto, per il valore 
di queste ricerche, è stato recentemente chiama-
to a partecipare alla valutazione del benzene che 
si terrà all’Agenzia Internazionale di Ricerca sul 
Cancro della Organizzazione Mondiale della Sani-
tà nei prossimi mesi.
Gli effetti tossici acuti (dovuti ad esposizioni ad 
alte dosi anche per breve tempo) possono ma-
nifestarsi a Iivello di vari organi ed apparati, in 
particolare quelli a diretto contatto con gli inqui-
nanti, quali la cute e l’apparato respiratorio, ma 
anche a Iivello del sistema nervoso, rene ed ap-
parato urinario, e del sistema immunitario. Studi 
epidemiologici hanno dimostrato che un aumento 
della concentrazione di PM10 di 10microgr/mc 
può determinare un aumento della mortalità gior-
naliera dello 0,5%. Gli effetti tossici cronici sono 
correlati all’esposizione prolungata ad inquinanti 
atmosferici, come particelle fini e ultrafini, e si può 
riscontrare un aumento di mortalità sia per patolo-
gie cardiocircolatorie che tumorali. Oggi però noi 
sappiamo che numerose sostanze chimiche per le 
quali è stato possibile identificare una potenzia-
le azione di interferenza endocrina (IE) possono 
avere effetti avversi per la salute soprattutto a dosi 
molto basse, dell’ordine di grandezza del nano-
grammo. Si è quindi ribaltato il concetto che ”è 
la dose che fa il veleno”. L’interesse del mondo 
scientifico per gli inquinanti ambientali in grado di 
interferire con il sistema endocrino è iniziato negli 
anni ’90 ed è cresciuto negli anni seguenti sino a 
divenire oggi una delle principali aree di ricerca 
a livello internazionale, nonché una priorità per 
gli organismi predisposti al controllo della salute 
e della sicurezza pubblica. Tuttavia, solo per una 

MISSION
“No data, no market”
Il Glp Life test lavora per la tutela della salute pubblica 
mettendo a disposizione delle Imprese la propria com-
petenza e professionalità al fine di registrare e rego-
lamentare la commercializzazione di prodotti sempre 
più sicuri e all’avanguardia. Il Centro di Saggio Glp Life 
Test è certificato dal Ministero della Salute in Buona 
Pratica di Laboratorio (BPL) col mandato di promuo-
vere e garantire la qualità degli studi di tossicologia 
non-clinici secondo criteri e metodiche comuni a tutti 
gli Stati membri dell’OCSE.

OBIETTIVI
• �Supporto nell’ampliamento delle competenze 

nell’ambito dei Regolamenti REACH e CLP;
• �Contribuire ad aumentare sicurezza, produttività e 

competitività dei prodotti nel rispetto della legisla-
zione in vigore nel territorio della Comunità Europea;

• �Abbattimento dei costi del crisis management con 
una adeguata pianificazione e conduzione di studi di 
tossicità su nuovi prodotti prima che vengano messi 
sul mercato.

SERVIZI
Lo staff del Glp Life Test mette a disposizione la pro-
pria esperienza pluridecennale per l’esecuzione di 
studi tossicologici necessari al fine di garantire qua-
lità, sicurezza e affidabilità dei risultati sperimentali, 
utilizzabili per la richiesta di approvazione di un nuo-
vo prodotto alle Autorità preposte.
• �Studi di tossicità sub-cronica:  

14, 28 e 90 giorni
• �Studi di tossicità cronica/cancerogenesi:  

24-30 mesi 	  
• �Studi di tossicocinetica e metabolismo:  

fase in vivo
• �Consulenze REACH

info@glplifetest.org - www.glplifetest.org
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minima parte di esse è stato possibile raccogliere 
dati scientifici che attestino un’azione d IE, data 
la complessità degli studi epidemiologici e tos-
sicologici necessari. Negli ultimi anni l’Istituto 
Ramazzini ha sviluppato modelli sperimentali di 
ratti Sprague Dawley capaci di riprodurre le situa-
zioni di rischio dell’uomo; questo ci ha permesso 
di rappresentare oggi un punto di riferimento in-
ternazionale per questo tipo di studi. Nell’animale 
come nell’uomo da una interferenza iniziale con 
specifici bersagli endocrini (gonadi, tiroide, ecc.), 
scaturiscono effetti indesiderati rappresentati dalla 
compromissione della capacità riproduttiva, dalla 
presenza di difetti morfologici o funzionali alla 
nascita, dallo sviluppo di tumori ed altri proble-
mi ancora. I rischi sono maggiori per le popola-
zioni più vulnerabili, primi tra tutti i bambini, più 
suscettibili, sia durante la vita fetale, che dopo la 
nascita. La particolare suscettibilità dei bambini 
deriva dalle caratteristiche biologiche dei loro vari 
stadi di sviluppo (dal concepimento fino all’adole-
scenza), dal tempo di esposizione più lungo e dagli 
effetti transgenerazionali dell’accumulo persisten-
te e duraturo di alcune sostanze chimiche a livel-
lo tissutale. Le finestre di rischio della prima fase 
della vita e i rischi correlati ai diversi periodi di 
esposizione sono una delle nostre priorità di studio 
sperimentale. La salvaguardia dell’ambiente, la 
tutela della salute e della qualità della vita rappre-
sentano un problema planetario, e sono un tutt’uno 

per una strategia che voglia perseguire un modello 
di sviluppo sostenibile, finalizzato ad una maggio-
re conservazione delle risorse, e ad una più equa 
risposta alle legittime aspettative di tutta la popo-
lazione del globo. È certamente vero che molti er-
rori sono stati commessi, molti disastri sono stati 
compiuti, e per questo c’è disorientamento nella 
società di oggi. È dunque tutto perduto? Certa-
mente no, se riusciamo a modificare alcuni nostri 
comportamenti. Innanzitutto è necessario censire 
le risorse, censire i ritmi di ricostituzione di quelle 
rigenerabili, prevedere l’aumento della domanda 
di beni puntando però sulla loro qualità e sulla loro 
essenzialità. Bisogna demolire i miti artificiosi del 
consumo, che trasforma risorse preziose in rifiu-
ti tossici e materie prime in scorie. Per fare ciò, 
bisogna innanzitutto emanciparsi dai condiziona-
menti psicologici. La scienza non è certamente 
sufficiente a determinare questo capovolgimento, 
ma è necessaria. La scienza però dev’essere libe-
ra nell’identificare le problematiche, nel definire 
le priorità, nel decidere i programmi, nel valutare 
i risultati conseguiti e, soprattutto, deve stabilire 
dei rapporti con la società che non permettano di 
prescindere dal suo contributo. Tali rapporti tutta-
via non devono ledere l’autonomia della scienza: 
in altre parole, devono essere rapporti di intera-
zione ed interdipendenza, ma non di dipendenza. 
Sarà tutto ciò fattibile? Forse sì, e probabilmente i 
tempi sono maturi. Bisogna ad ogni modo forzare 
noi stessi a pensare che la risposta sia sì. I risultati 
delle nostre ricerche indicano la necessità di iden-
tificare e produrre nuove tipologie di carburante, 
le cui formulazioni contengano meno sostanze tos-
siche. Nel contempo le industrie automobilistiche 
devono concentrarsi sulla ricerca di nuovi motori, 
con modalità di rifornimento di energia per l’auto-
trazione sempre più orientate a fonti energetiche 
non inquinanti. Il compito più urgente e al momen-
to il più carente anche nella nostra realtà urbana 
ed extraurbana è quello di trovare soluzioni fina-
lizzate alla riduzione della mobilità privata ed allo 
sviluppo di infrastrutture per la mobilità su mezzi 
pubblici. Importanti decisioni in questo senso non 
sono più procrastinabili.
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DODI BATTAGLIA
Intervista

Piero Pisano
  

Comunicazione  
Istituto Ramazzini

DODI BATTAGLIA, storico chitarrista dei Pooh, è nato 
a Bologna il primo giugno 1951. Dopo diverse par-
tecipazioni in alcuni gruppi bolognesi (“I Rigidi”, 
i “Meteors” e i “Judas”) nel 1968 viene invitato da 
Valerio Negrini ad entrare nei Pooh. È considerato 
uno dei migliori chitarristi a livello internazionale. 
Nel 1986 ha ricevuto il premio quale miglior chi-
tarrista europeo nell’ 87 e 88 quale miglior chitar-
rista italiano.

Ciao Dodi e grazie per averci concesso questa inter-
vista. Inizierei subito parlando dei Pooh: qual è il tuo 
ricordo più bello che hai con il gruppo?
Sono tanti i momenti belli e indimenticabili, non 
ce n’è uno in particolare. Sicuramente il mio per-
sonale compleanno coi Pooh, quando sono entrato 
nel gruppo: era il 15 settembre del 1968, ricordo 
ancora quel giorno e ripensarci ora dopo tanti anni 
e soddisfazioni è una emozione forte. Ricordo an-
che questo episodio del 1971 quando suonavamo in 
un locale di Ischia e alloggiavamo in 
una piccola pensione. Proprio lì sotto 
c’era un bar con un juke box e il fat-
to che “Tanta voglia di lei”, il nostro 
primo grande successo, venisse ese-

guita in continuazione mi fece capire che eravamo 
diventati importanti. Bellissima è stata anche la 
vittoria a San Remo nel 1990, quando vincemmo 
inaspettatamente con il brano “Uomini soli”. Una 
canzone intensa, non una classica canzone d’amore 
che si presenta al Festival, per questo motivo non 
ci aspettavamo di vincere e la soddisfazione e la 
sorpresa furono enormi.

Qual è la canzone a cui sei maggiormente legato?
Anche qua non c’è una risposta unica. Oltre al 
primo grande successo con “Tanta voglia di lei” e 
alla canzone “Uomini soli” già citati, direi il brano 
“Parsifal” del 1973, che ha segnato il nostro modo 
di fare musica; dimostrammo di non fare solo can-
zoni, ma anche brani musicali, sperimentando so-
norità e sviluppando il nostro stile. Anche per me 
fu l’occasione per cercare e trovare il mio modo di 
suonare la chitarra e di interpretare gli assoli.

La città di Bologna è stato il teatro della 
tua formazione musicale. Che tipo di le-
game hai con questa città?
Sono molto legato a Bologna: è la 
città in cui sono nato e che ha dato 

Col passare degli anni 
ti rendi conto che la 
società che ti sta intorno 
è un grande ingranaggio 
di cui tutti facciamo 
parte, e credo sia nella 
responsabilità di ogni 
artista usare il proprio 
nome e la propria 
visibilità in favore  
di chi ha più bisogno.
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i natali al gruppo dei Pooh, grazie a Valerio Ne-
grini e Mauro Bertoli che sono stati i fondatori 
del gruppo. Bologna è la città dei musicisti, come 
dice anche De Gregori: sono tantissimi i cantanti 
e musicisti che hanno iniziato la propria avventu-
ra qua, ricordiamo Lucio Dalla, Vasco Rossi, gli 
Stadio, Luca Carboni, Gianni Morandi. Bologna 
è stata veramente la nostra culla. Inoltre Bologna 
e la regione Emilia Romagna sono state sicura-
mente importanti per il nostro successo, per aver 
trasformato la nostra passione in professione: la 
grande presenza di locali da ballo, stadi e palaz-
zetti per i concerti, e i tanti amanti della musica 
hanno fatto sì che potessimo farci conoscere sul 
territorio e poi in tutta Italia.

Il mondo della solidarietà è da sempre legato alla mu-
sica: come ti sei avvicinato tu e come hai conosciuto 
l’Istituto Ramazzini?
Il rapporto mondo della solidarietà credo sia cre-
sciuto negli anni: la vita non finisce con i concerti, 
con gli stadi pieni, con i premi. Col passare degli 
anni ti rendi conto che la società che ti sta intorno 
è un grande ingranaggio di cui tutti facciamo par-
te, e credo sia nella responsabilità di ogni artista 

usare il proprio nome e la propria visibilità in fa-
vore di chi ha più bisogno: è un obbligo di tutti noi 
artisti. Negli anni ci siamo impegnati per tante re-
altà bisognose in tutto il mondo, ad esempio rac-
cogliendo fondi per costruire strutture e ospedali. 
Più che i Telegatti o i primi posti nelle classifiche 
musicali, sono queste le grandi soddisfazioni di 
ogni artista.
Per quanto riguarda l’Istituto Ramazzini, il rap-
porto è iniziato tramite Umberta Conti che mi ha 
coinvolto sempre più alla festa di Ozzano “Agosto 
con Noi”, una grande festa popolare: dopo piccole 
apparizioni, ora il mio sodalizio con l’Istituto Ra-
mazzini è forte e credo che potranno esserci delle 
sorprese in futuro.

Per chiudere, quali sono i progetti presenti e futuri?
Con i Pooh, dopo 2 anni di preparazione, nel 2016 
abbiamo deciso di tornare a cantare insieme. Ini-
zialmente dovevano essere solo 2 date, a Milano e 
Roma, che sono andate subito sold out. Poi abbia-
mo deciso di aggiungere Messina, infine i concerti 
sono praticamente diventati un tour in giro per l’I-
talia, che non è ancora finito. Ma non solo. Abbia-
mo anche diversi concerti in America, in Canada.  
Per quanto riguarda i progetti personali, invece, 
sicuramente non appenderò la chitarra al chiodo, 
non mi sembra rispettoso verso la musica e verso 
questo strumento che mi ha dato tanto. Ho molte 
idee e voglio ancora fare cose grandi e belle, ho 
sempre degli obiettivi ambiziosi, ma è ancora pre-
sto per parlarne. Lo scoprirete nel 2017.
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ANCHE QUEST’ANNO la “Race for the Cure”, corsa 
solidale per la lotta ai tumori del seno organizza-
ta dalla Susan G. Komen Italia, ha fatto registra-
re una partecipazione davvero straordinaria con 
circa 20.000 iscritti che si sono trovati Domenica 
25 Settembre 2016 al Villaggio della Salute ai 
Giardini Margherita. La Komen Italia, attraver-
so i fondi raccolti con la “Bologna Race for the 
Cure”, contribuisce ogni anno al finanziamento 
di progetti di prevenzione, educazione alla salute 
del seno e supporto alle donne operate, ideati e 
svolti da altre Associazioni di volontariato che 
operano nello stesso campo. 
Da qualche anno l’Istituto Ramazzini riceve 
fondi dalla Susan G. Komen Italia per portare 
avanti studi relativi al ruolo di fattori espositivi 
ambientali come fattori di rischio per il cancro al 
seno. Tra questi, ricordiamo il finanziamento pari 
a 18.000,00 euro elargiti tra il 2013 ed il 2015 
a sostegno del progetto di biologia molecolare 
relativo all’analisi dell’espressione 
genica dei tumori mammari insorti 
nello studio sperimentale dell’atti-
vità sinergica dei campi magnetici 
generati dalla corrente elettrica, as-

sociati ad un trattamento di radiazioni ionizzanti 
di tipo gamma (0,1 Gy), equivalenti ad una TAC 
total body. 

INTERFERENTI ENDOCRINI E CANCRO MAMMARIO
Un ulteriore settore della ricerca dell’Istituto 
Ramazzini, sostenuto dall’ Associazione Susan 
G. Komen Italia, è quello relativo al ruolo degli 
inquinanti ambientali capaci di interferire con il 
sistema endocrino (interferenti endocrini-IE) in 
relazione all’insorgenza di cancro mammario. 
Numerosi studi sugli effetti degli IE nei rodito-
ri indicano che tali sostanze possono alterare lo 
sviluppo della ghiandola mammaria, in particola-
re se l’esposizione avviene in periodi critici dello 
sviluppo della ghiandola stessa. Tali effetti causati 
dagli IE possono essere transienti o persistenti a 
seconda della dose, dei parametri espositivi e del-
lo stadio di differenziazione e crescita della ghian-
dola mammaria. Le fasi critiche dello sviluppo 

della ghiandola mammaria sono in 
particolare il periodo prenatale, pu-
berale, gravidanza e allattamento. 
Gli effetti avversi che si possono 
verificare in caso di esposizione ad 

Fabiana Manservisi

Ricercatrice 
Istituto Ramazzini

IL RAMAZZINI ALLA “RACE FOR THE CURE”
Si corre per la lotta ai tumori al seno
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IE in queste finestre di suscettibilità sono: altera-
zioni dello sviluppo della ghiandola, alterazioni 
dello sviluppo puberale (anticipazione o ritardo 
del menarca), disordini riproduttivi, effetti a livel-
lo dell’allattamento (effetti nella produzione del 
latte). Attualmente esistono sul mercato svariate 
sostanze per le quali è stato possibile riscontrare 
una potenziale azione da IE, includendo pesticidi, 
sostanze chimiche industriali, fungicidi, erbicidi 
e composti naturali di origine vegetale. Tuttavia, 
solo per una minima parte di esse è stato possibile 
raccogliere dati scientifici che attestino un’azione 
di IE, data la complessità degli studi epidemio-
logici e tossicologici necessari. L’attività degli 
IE mostra ampie differenze legate alla natura del 
composto, al parametro neuro-immuno-endocrino 
esaminato, alla specie animale e alle modalità di 
esposizione (acuta, cronica ecc.) e da ciò ne deri-
va la difficoltà di caratterizzazione. Numerosi di 
questi composti (ad esempio i pesticidi) perman-
gono nell’ambiente infiltrandosi a diversi livelli 
della catena alimentare, per cui la principale fon-
te di contaminazione è rappresentata dalla dieta. 
Tuttavia vi sono altre vie di esposizione quali, ad 
esempio, l’aria inalata ed il diretto contatto con 

la cute: gli ftalati ad esempio son presenti in un 
numero molto ampio di prodotti, come giocatto-
li, dispositivi sanitari, prodotti ad uso personale 
(cosmetici, profumi, saponi) vestiti, prodotti per 
casa ed auto. I feti, i neonati ed i lattanti posso-
no inoltre essere potenzialmente esposti in modo 
indiretto, per via transplacentare o attraverso l’al-
lattamento materno. Si spiega così la complessità 
e la molteplicità delle forme con cui si esprime 
l’azione tossica degli IE di interesse ambientale. 

IL RAMAZZINI ALLA “RACE FOR THE CURE”
Si corre per la lotta ai tumori al seno

Oltre al divertimento 
riteniamo che il 
reciproco sostegno delle 
diverse Associazioni 
per la lotta ai tumori 
sia fondamentale 
per divulgare il più 
possibile la cultura della 
prevenzione oncologica 
e l’importanza di corretti 
stili di vita.

IN RICORDO 
DI IVONNE TRIGARI

Il Presidente, la Direzione e tutto 
il Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto Ramazzini vogliono 
ricordare con sincero affetto la 
socia Ivonne Trigari. Il suo gene-
roso lascito contribuirà a porta-
re avanti il nostro impegno e la 
nostra battaglia contro il cancro. 
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IL PROGETTO DELL’ISTITUTO RAMAZZINI SUGLI 
INTERFERENTI ENDOCRINI IN COLLABORAZIONE CON IL 
MOUNT SINAI SCHOOL OF MEDICINE (NY)
Lo studio degli Interferenti Endocrini da parte 
dell’ Istituto Ramazzini è iniziato nel 2012 gra-
zie all’autorevole collaborazione con il Mount 
Sinai School of Medicine (USA). Il progetto 
nasce da un precedente studio epidemiologico 
condotto a New York (Long Island Breast Can-
cer Study-LIBCSP) relativo a più di 1.500 donne 
con diagnosi di cancro mammario, monitorate 
per una decina di anni con analisi biologiche e 
questionari informativi relativamente al loro sti-
le di vita. Tale studio, ha rilevato un aumento di 
cancro mammario nelle donne in relazione all’e-
sposizione ad alcune sostanze classificate tra gli 
IE. In particolare, tre composti appartenenti alla 
categoria degli ftalati e dei fenoli, sono risultati 
presenti nelle urine delle donne con diagnosi di 
carcinoma mammario in concentrazioni elevate 
rispetto alla popolazione sana. I composti testati 
nello studio sono: Metilparabene (MPB), Triclo-
san (TRC) e Dietilftalato (DEP). La sperimen-
tazione animale, condotta e conclusa nel Centro 
di Ricerca Cesare Maltoni (CRCCM) dell’Istitu-
to Ramazzini, ha valutato in particolare a quali 
stadi dell’età evolutiva (fetale, neonatale, pre-
puberale, puberale, età adulta) i tre composti 
selezionati agiscono maggiormente nel determi-

nare modificazioni a livello della struttura della 
ghiandola mammaria, ovvero quali siano per le 
diverse esposizioni le finestre di suscettibilità 
maggiormente a rischio per il cancro mammario. 
Mediante il nostro modello in vivo uomo-equi-
valente sono stati riscontrate alterazioni istologi-
che della ghiandola mammaria, in combinazione 
ad alterazioni a livello genico. 
Tali variazioni dipendono dalla finestra di trat-
tamento. I risultati ottenuti evidenziano periodi 
critici dello sviluppo della ghiandola mammaria 
che possono conferire accresciuta sensibilità agli 
insulti ambientali, con potenziali effetti sulla sa-
lute tra cui un aumento della predisposizione al 
cancro al seno. 

IL PROGETTO SOSTENUTO DALLA ASSOCIAZIONE 
S.KOMEN ITALIA
Grazie al contributo pari a 2.000,00 Euro elargito 
dalla Susan G. Komen Italia nel corso di quest’an-
no, abbiamo intrapreso uno studio per approfon-
dire dal punto di vista morfologico quali siano 
i meccanismi alla base dello sviluppo normale 
della ghiandola mammaria e delle sue alterazio-
ni, in relazione all’età e all’esposizione a sostanze 
chimiche con azione di interferenza endocrina. 
Due ragazze laureande dell’Università di Bologna 
(Chiara Avitabile) e di Pesaro-Urbino (Federica 
Palma) da alcuni mesi stanno svolgendo il loro 
tirocinio all’interno dei laboratori del Centro di 
Ricerca Cesare Maltoni, seguendo il progetto re-
lativo agli interferenti endocrini e cancro al seno. 
I dati preliminari sono stati presentati in occasione 
di un congresso scientifico organizzato a Giugno 
2016 dalla International Agency for Research on 
Cancer (IARC, Lione, Francia) e attualmente è in 
corso la stesura della pubblicazione.
Oltre al divertimento nel partecipare come squa-
dra “Istituto Ramazzini”, piuttosto eterogenea in 
quanto a componenti (non solo ricercatori, anche 
amici e figli!), riteniamo che il reciproco sostegno 
delle diverse Associazioni in campo per la lotta 
ai tumori sia fondamentale per divulgare il più 
possibile la cultura della prevenzione oncologica 
e l’importanza di corretti stili di vita.



PREVENIRE È MEGLIO CHE CURARE

PER CONTRIBUIRE ALLA LOTTA CONTRO IL CANCRO 
VI INVITIAMO A SOSTENERE L’ISTITUTO RAMAZZINI

info@ramazzini.it
www.ramazzini.orgISTITUTO RAMAZZINI

Cooperativa Sociale Onlus

Via Libia 13/A - BOLOGNA
Telefono 051.30.22.52

Devolvendo il “5 per mille”.  
Il codice fiscale dell’Istituto Ramazzini è

03722990375
Effettuando un versamento intestato all’Istituto Ramazzini  

sul Conto Corrente Postale n. 12781407

Effettuando un bonifico bancario su uno dei seguenti Istituti di Credito:

UNICREDIT BANCA	 IBAN: IT 93 L 02008 02483 000002903964

UNIPOL BANCA	 IBAN: IT 49 G 03127 02403 000000002531

BANCA DI BOLOGNA	 IBAN: IT 38 S 08883 02401 CC0160030341

CARISBO	 IBAN: IT 74 Q 06385 02401 100000010527

MONTE DEI PASCHI DI SIENA	 IBAN: IT 97 A 01030 02402 000063230784

BANCA PROSSIMA	 IBAN: IT 33 H 03359 01600 100000002501

EMILBANCA	 IBAN: IT 83 H 07072 02403 021000173116

Diventando soci con un versamento di 25 euro o suoi multipli.
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MAESTRI DI DANZE ARGENTINE
Intervista a Andrea Vighi e Chiara Benati

CIAO ANDREA E CHIARA. Ormai la vostra presenza 
ad Agosto con Noi e in altre iniziative dell’Isti-
tuto Ramazzini è un appuntamento fisso e im-
perdibile. 

Come è iniziato tutto?
La prima volta che abbiamo ballato assieme ad 
“Agosto con Noi” è stato nel 2011 e da allora 
non abbiamo mai mancato un appuntamento. 
Inoltre siamo sempre pronti a partecipare alle 
iniziative che Umberta Conti organizza per l’i-
stituto Ramazzini. Per noi è un grande piacere 
contribuire con la nostra presenza alla crescita di 
questo Istituto. 
Per quanto mi riguarda, però, devo 
dire che conosco Umberta da molto 
tempo prima: ho partecipato, bal-
lando con altre partner, a precedenti 
edizioni di Agosto con Noi. Anche 

adesso, quando Umberta, mi presenta, ricorda 
sempre quando ero piccolo.

Ma partiamo dall’inizio. Quando è cominciata la vo-
stra passione per la danza e come si è sviluppata? 
Quando avete iniziato a ballare insieme?
Possiamo dire che per entrambi la passione per 
il ballo è nata vedendo i nostri genitori ballare. 
Per me (Andrea) è cominciato tutto quando avevo 
4 anni, mi sono avvicinato a diversi stili di ballo 
(latino americano, caraibico, standard), ma quan-
do, a 14 anni, ho visto il tango argentino sono 
stato catturato dalla passione per questo ballo. Io 
(Chiara) invece ho iniziato con la danza classica 

e con la ginnastica artistica, poi con 
i latino americani, ma un giorno ho 
incontrato Andrea che mi ha fatto 
fare qualche passo al suono di un 
tango appassionante. Così nel 2011, 

Piero Pisano
  

Comunicazione  
Istituto Ramazzini



23

NO
TI

ZI
E 

IS
TI

TU
ZI

ON
AL

I

quando io avevo 17 anni e Chiara 14 anni, è co-
minciata la nostra avventura tra una nota di tango, 
un giro di vals tango, un passo veloce dell’allegra 
milonga ed una acrobazia del tango escenario. E 
che avventura... Mai avremmo pensato di ottenere 
velocemente grandi risultati a livello agonistico, 
vincendo competizioni italiane ed internaziona-
li. L’anno con maggiori soddisfazioni è stato il 
2014: abbiamo vinto il Campionato Italiano AS 
Internazionale, il Campionato Europeo, la Coppa 
del Mondo e il Campionato Mondiale. Per que-
sti risultati siamo stati premiati dal presidente del 
CONI nel Salone d’onore del CONI a Roma. Ov-
viamente in questi anni, abbiamo continuato a ga-
reggiare, ma nella categoria “Professionisti” per-
ché abbiamo sostenuto gli esami e siamo passati 
Master, diventando Maestri di Ballo (MIDAS), 
vincendo nuovamente il Campionato Italiano Ma-
ster. Dallo scorso anno abbiamo iniziato ad inse-

gnare: teniamo corsi di vari livelli presso il circolo 
“La Fattoria” a Bologna e lezioni private.

E ora, dopo questi risultati ottenuti, quali sono i pros-
simi appuntamenti per il futuro?
Questa domanda c’è l’ha fatta anche Umberta 
Conti nel 2015 e la nostra risposta allora fu: “Il 
Festival Mondiale di Buenos Aires, ma dobbia-
mo aspettare che Chiara diventi maggiorenne”. 
Oggi, invece, ti rispondiamo così: quest’anno a 
Roma abbiamo partecipato alla selezione italia-
na di questa splendida gara, dove i giudici sono 
ballerini argentini che hanno vinto le edizioni 
passate e siamo arrivati secondi. In attesa del 
2017 dove ritenteremo sperando di vincere (per 
ottenere il viaggio a Buenos Aires pagato dalla 
associazione Argentina), continuiamo a studiare 
seguendo corsi e stages tenuti da insegnanti ar-
gentini, perché questa passione va continuamen-
te nutrita di informazioni, di passi e di figure; 
bisogna sempre aggiungere qualcosa alla nostra 
esperienza e tecnica. Questi risultati, queste sod-
disfazioni si guadagnano giorno dopo giorno, 
con tante ore di allenamento.

LA RICERCA SUL  
LINFOMA DI HODGKIN
L’associazione FEDERIDE (www.federide.org) anche 
quest’anno ha voluto contribuire, con un supporto 
economico devoluto al Centro di Ricerca dell’Istituto 
Ramazzini, al proseguimento dello studio sul Linfoma 
di Hodgkin (LH). I risultati raggiunti finora dal gruppo 
di ricerca dell’Istituto Ramazzini sono stati molto inco-
raggianti: infatti contiamo sulla possibilità di utilizzare 
il nostro modello sperimentale per lo studio biologico 
di LH, con evidenti ricadute sull’efficacia di strategie 
terapeutiche nell’uomo e soprattutto nei giovani adulti. 
Il nostro modello dovrebbe inoltre essere in grado di 
identificare fattori di rischio che possano aumentare 
l’insorgenza del LH e costituire quindi una base per in-
terventi di prevenzione primaria.
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È ARRIVATA LA CIOCCOLATA di Natale dell’Istituto 
Ramazzini. La potrai trovare presso il Poliambula-
torio di via Libia 13/A (Bologna) oppure alle ini-
ziative organizzate dai nostri volontari sul territorio.

Mettiti in contatto con noi e prenota la tua cioc-
colata di Natale a sostegno della battaglia contro 
in cancro: all’interno di ogni cioccolata (al latte o 
fondente) una simpatica sorpresa.

LA CIOCCOLATA DI NATALE DEL RAMAZZINI
Fai un regalo speciale sostenendo la battaglia contro il cancro
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LA CIOCCOLATA DI NATALE DEL RAMAZZINI
Fai un regalo speciale sostenendo la battaglia contro il cancro

Continua la collaborazione tra Isti-
tuto Ramazzini, DI.TV e Ciao Radio. 

La trasmissione “Il salotto del lu-
nedì” con Umberta Conti e la col-
laborazione di Valentina, che parla 
delle tante iniziative promosse dai 
nostri volontari sul territorio, va in 

onda lunedì dalle 20.30 alle 22.30 su DI.TV, canale 210 
del digitale terrestre e in replica sullo stesso canale la 
domenica dalle ore 10 alle ore 12. Le repliche vanno in 
onda anche venerdì sera dalle 21 alle 23 sui DT.TV/Tele1, 
canale 17 e 214 del digitale 
terrestre. Su Ciao Radio, in-
vece, vanno in onda i nostri 
spot. Seguiteci!

SEGUI L’ISTITUTO RAMAZZINI SU DI.TV E CIAO RADIO

DOMENICA 20 NOVEMBRE la sezione soci di Cre-
valcore era nella piazza del paese per distribuire 
piante e fiori. Ringraziamo la presidente di se-

zione Maria Grazia Cesari e tutti i volontari e le 
volontarie che dedicano parte del loro tempo per 
l’Istituto Ramazzini.

LA FESTA DEI SAPORI A CREVALCORE
Il nostro stand dei fiori

NOZZE DI DIAMANTE  
PER IL RAMAZZINI

Ringraziamo di cuore Enzo Sola e  

Silvana Capponcelli per la donazione  

di 745 euro in occasione dei loro  

60 anni di matrimonio.  

AUGURIAMO ANCORA TANTI ANNI 

DI AMORE E SERENITÀ!

60
ANNI
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IL PROFESSORE Cesare Maltoni (1930-2001) è stato 
uno dei più brillanti scienziati del Novecento: un 
pioniere nell’ambito della cancerogenesi ambien-
tale e industriale, della prevenzione oncologica, 
della chemioprevenzione, ma soprattutto un uomo 
eccezionale che ha lottato per la difesa della salute 
pubblica e dell’ambiente con tutte le sue straordi-
narie capacità.
Direttore Scientifico dell’Istituto Ramazzini e del-
la Fondazione Europea di Oncologia e Scienze 
Ambientali “Bernardino Ramazzini” fino alla sua 
scomparsa, la sua carriera scientifica è stata co-
stellata di grandi scoperte e successi. Questo volu-
me offre ai lettori il testo dello spettacolo teatrale 
“Come il gatto con gli stivali”, testo che ripercorre 
la vita e la carriera di Cesare Maltoni come fosse 
un romando illustrato e, nella seconda parte, un ri-
cettario trovato tra le carte del professore, una viva 
testimonianza della sua passione per la buona tavo-
la associata alla cura della salute.

CESARE MALTONI
La biografia e le ricette del fondatore dell’Istituto Ramazzini
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ARMONIE DI VITA
Mercoledì 25 gennaio 2016 alle ore 21.00 il Teatro An-
toniano (Via Guido Guinizelli 3, Bologna) ospiterà la 7° 

edizione di “Armonie di Vita”, una serata musicale con 
tanti artisti che si esibiranno per l’Istituto Ramazzini.

 

Andrea Vighi e Chiara Benati                                             
Campioni del Mondo  IDO                                          
di Danze Argentine 2014 

 

Per info tel. 3407494579 oppure Segreteria dell’Istituto Ramazzini - Via Libia, 13/a - 40138 Bologna Tel. 051302252 

Organizzazione spettacolo a cura di Umberta Conti e Sergio Principe C
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Dodi Battaglia 

VII      
       

       
       

       
       

      

edizione 

Cristiano Cremonini Riccardo Fogli Iskra Paolo Mengoli Tonino Raffaele 

Bologna Big Band Valentina Carati Barbara  Cola Kuda 

VOLONTARIATO
I volontari di Bentivoglio dell’Istituto Ramazzini, in 
collaborazione con la Protezione Civile, questa estate 
hanno confezionato diversi giocattoli e li hanno con-
segnati al reparto di neurologia dell’ospedale Bellaria 
di Bologna all’associazione Bimbo tu.
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Piero Pisano
  

Comunicazione  
Istituto Ramazzini

SI È SVOLTA CON SUCCESSO il 31 ottobre scorso la 
XIV edizione della Cena di Halloween organizzata 
dalla sezione soci di San Giovanni in Persiceto in 
collaborazione con il WWF e con la presenza del 
Direttore gerenale Pier Paolo Busi, della ricercatri-
ce Fabiana Manservisi e del Sindaco 
di San Giovanni in Persiceto Lorenzo 
Pellegatti.
Alla riuscitissima serata hanno parte-
cipato anche l’animatrice Wanda Cir-

cus, i bravissimi cuochi e soci Mario Montanari, 
Mirco Zoboli, Amedeo Presti senza dimenticare il 
prezioso aiuto di Roberto, Paola, Carmelina, Te-
resa e tutti i collaboratori di sala che ringraziamo 
sentitamente. Un ringraziamento particolare alla 

Bocciofila, alla ditta G7 di Bentivo-
glio, al Pastificio Andalini di Cento, 
ai negozianti e alle aziende che hanno 
contribuito con generosità per la buo-
na riuscita della festa.

XIV EDIZIONE DELLA CENA DI HALLOWEEN
Sezione soci di San Giovanni in Persiceto
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Il gruppo di San Giovanni in Persiceto a San Matteo della Decima con un banchetto di piante e fiori.

In questo periodo di difficoltà economica, ridurre i 
consumi è diventato ancora più importante. Per questo 
motivo ti chiediamo di aiutarci, con un semplice gesto.
Se ricevi in famiglia più copie di questa rivista, oppu-
re se consulti il Ramazzini News direttamente sul sito 
www.ramazzini.it ti chiediamo di comunicarcelo con 
una email (info@ramazzini.it) oppure telefonicamen-
te allo 051.30.22.52. 
Potrai così leggere la nostra rivista sul web e non la 
riceverai più sul formato cartaceo.
È possibile che arrivino più copie della rivista in una 
stessa famiglia, perché il Ramazzini News arriva singo-
larmente a tutti i soci, ma se tu potessi segnalarci casi 

di “doppio invio”, potremmo ottimizzare le spedizioni 
e ridurre i costi. 
Oltre ad un evidente risparmio, si tratta di una impor-
tante scelta ecologica: poter stampare anche solo una 
copia in meno del Ramazzini News significa consumare 
meno carta, inquinare meno attraverso la spedizione 
e rispettare maggiormente l’ambiente in cui tutti noi 
viviamo.
Come hanno già fatto altri soci, ti chiediamo di se-
gnalarci telefonicamente o via email singoli casi, in 
modo da rendere ancora più efficiente la nostra or-
ganizzazione. 

Grazie

COMUNICAZIONE AI SOCI

RISPARMIAMO ANCHE PER L’AMBIENTE
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20 ANNI INSIEME
Le sezioni soci di Loiano e San Giovanni in Persiceto compiono 20 anni

SONO STATI 2 i compleanni festeggiati nel mese 
di settembre dalle nostri sezioni soci. 
Sabato 24 settembre a spegnere 20 candeline è 
stata la sezione soci di San Giovanni in Persice-
to: la festa si è tenuta nella sala del 
consiglio comunale, alla presenza 
delle autorità e dei tanti cittadini 
che in questi anni ci hanno cono-
sciuto e sostenuto.

Domenica 25 settembre è stata la volta della 
sezione soci di Loiano: la festa si è tenuta nel-
la bocciofila del paese e anche in questo caso la 
partecipazione è stata veramente alta, con il sin-

daco e tantissimi cittadini giunti a 
spegnere le candeline.

NON CI RESTA CHE AUGURARVI 100 DI 
QUESTI ANNI!

Piero Pisano
  

Comunicazione  
Istituto Ramazzini
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LA GITA A MOSCA  
E SAN PIETROBURGO DELLA 
SEZIONE DI MONTERENZIO
Ecco la foto di gruppo della gita in Russia organizzata 
dalla sezione soci di Monterenzio. Sul nostro sito e nelle 
ultime pagine della rivista trovi il dettaglio di tutte le 
gite organizzate dai nostri volontari.

LE MERENDE RAMAZZINIANE
La simpatica iniziativa promossa dalla sezione soci di 
Minerbio ha avuto grande successo anche nel 2016. Nel 
periodo primaverile ed estivo sono stati organizzati 6 
appuntamenti pomeridiani presso i giardini di nostriso-
ci, per passare un po’ di tempo assieme all’aria aperta, 
condividere buon cibo e buona musica, sostenendo l’I-
stituto Ramazzini.

Ringraziamo il presidente della sezione soci di Minerbio, 
Eliseo Rinaldi, per l’organizzazione insieme a tutti i com-
ponenti della sezione; ringraziamo tutte le persone che 
ci hanno dato gentilmente ospitalità nei loro giardini, e 
ringraziamo tutti i partecipanti. 

Vi aspettiamo numerosi alla prossima estate.
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ANCORA UNA EDIZIONE di grande successo quella 
di “Agosto con Noi 2016”. L’edizione numero 30 
ha battuto ogni record. 
Come sempre tanti ospiti hanno dato la propria 
disponibilità a partecipare gratuitamente alle 14 
serate in programma, e vogliamo dedicare a loro 
queste due pagine per ringraziarli.

Uno speciale ringraziamento va anche ad Umber-
ta Conti e Sergio Principe per il lavoro svolto con 
gli artisti, e a tutti i volontari che hanno lavorato 
presso lo stand gastronomico, che quest’anno ave-
va una nuova collocazione.
VI ASPETTIAMO TUTTI L’ANNO PROSSIMO, 
NON VEDIAMO L’ORA!

AGOSTO CON NOI
La XXX edizione batte ogni record

Andrea Mingardi Isabel Tamiazzo

Dalla Banda

Alessia de Pasquali 
Francesco Rovatti

Andrea Vighi e Chiara Benati Areha 54 Cristiano Cremonini
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Geisha

Eraldo Turra

Irene Fornaciari

Giuseppe Lopizzo 
Cristina Montanari

Iskra

Gian Piero Sterpi

I Muffin

Ivan Cattaneo

Sgabanaza

Jalisse

Little Tony Family Luca Orsoni Luciano Nelli e Paola Belloni
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Davide Dal Fiume

Marco Ligabue

Maurizio Ferrini

Marco Dondarini

Margherita Dallaiti

Michele

Duo Torri

Massimo Tagliata

Mirko Casadei

Massimo e Alessandro Budriesi

Davide Salvi DeliriumRoberto Scaglioni
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Valentina Carati

Paolo Mengoli

Sveva Pia Laterza

Pia Tuccitto

Lorenzo Marangoni

Randy Roberts

Silver

Sandro Comini

Tonino Raffaele

Wilma Goich

Ella Armstrong Fio Zanotti Franco Fasano Franz Campi

Dodi Battaglia e Riccardo Fogli
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CALENDARIO DELLE INIZIATIVE

12
2016

DICEMBRE
3	 >	 BOLOGNA	� Pranzo di beneficenza presso il locale Porco Mondo (via San Felice 13/B) 

ore 12.15

4	 >	 BOLOGNA	� Pranzo della Solidarietà al Centro Sociale “Villa Bernaroli” 
(Via Morazzo,3 Bologna) - �ore 12.30

4	 >	 BOLOGNA	 �Giornata di Cycling Indoor alle palestre Bike Studio  
di via San Donato 148 - ore 10.00

4	 >	 ARGENTA	 Pranzo sociale al centro sociale “Torre del Primaro”

8	 >	 CORTICELLA	 Pranzo al Centro sociale Villa Torchi (via Colombarola 40) - ore 12.30

8	 >	 MONTERENZIO	� Commedia dialettale con la compagnia teatrale DLF BO  
presso il teatro Lazzari di Monterenzio - ore 15.30

11	 >	 SANT’AGATA FELTRIA	 Mercatini Natalizi a Sant’Agata Feltria (RN)

18	 >	 IMOLA	� Pranzo degli auguri presso il ristorante “Il Maglio in compagnia  
di Sgabanazza - ore 12.30

23	 >	 CORTICELLA	� Concerto di Natale con i cantanti Carlo Colombara,  
Patrizia Orciali e Carlo Barricelli - �ore 21.00

01
2017

GENNAIO
6	 >	 IMOLA	� Tombola della Befana (e per chi vuole cena)  

presso la Bocciofila di Toscanella

22	 >	 MEDICINA	 Burattini in piazza Garibaldi (Sala Giovanni Paolo II, Medicina) - ore 15.30

25	 >	 BOLOGNA	� Concerto Armonie di Vita, teatro dell’Antoniano (via Guinizzelli 3, 
Bologna) - ore 20.30 

02
2017

FEBBRAIO
17	 >	 IMOLA	 �Serata con l’orchestra Roberta Cappelletti presso la bocciofila  

di Toscanella - ore 21.00

da def	 >	 SAN LAZZARO	 Pranzo a base di polenta presso il circolo Arci di San Lazzaro - ore 12.30

19	 >	 PIANORO	 �Pranzo sociale “Ricordando Tiziana” - Sala Arcipelago  
(viale resistenza 201, Pianoro) - ore 12.30

26	 >	 IMOLA	 Tombola di Carnevale presso la Bocciofila di Toscanella
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03
2017

MARZO
da def	 >	 SAN GIOVANNI IN PERSICETO	 Banchetto con Uova Pasquali

da def	 >	 SAN MATTEO DELLA DECIMA	 Banchetto con Uova Pasquali

4	 >	 SAN GIOVANNI IN PERSICETO	 �Commedia dialettale presso il teatro comunale  
di San Giovanni in Persiceto

19	 >	 SAN GIOVANNI IN PERSICETO	 �Pranzo di Primavera presso il ristorante “La Casona” di San Giovan-
ni in Persiceto - ore 12.00

19	 >	 da definire	 Gita di Primavera con pranzo a base di pesce

26	 >	 IMOLA	 �Serata con l’orchestra di Castellina Pasi presso la bocciofila  
di Toscanella - ore 21.00

05
2017

MAGGIO
da def	 >	 LOIANO	 Sagra della tagliatella

04
2017

APRILE
da def	 >	 SAN MATTEO DELLA DECIMA	 Banchetto con piante e fiori

8	 >	 BOLOGNA	� Convegno al Circolo degli Ufficiali sule malattie professionali  
(via Marsala 12, Bologna)
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CALENDARIO DELLE GITE

12
2016

DICEMBRE
8	 >	 BORRO  
		  LORO CIUFFENNA	 Gita ai mercatini di Natale di Borro e Loro Ciuffenna (Sez. San Lazzaro)

11	 >	 SANT’AGATA FELTRIA	 Gita ai mercatini Natalizi (Sez. Monterenzio)

30/12
02/01

	 >	 ISTRIA	� Capodanno 2016 in Istria con visita di Abbazia, Portorose, Pola,  
Parenzo, Novigrad (Sez. Monterenzio)

03
2017

MARZO
5	 >	 SENIGALLIA	� Gita a Senigallia con pranzo di pesce. In mattinata visita alle Grotte  

di Frasassi (Sez. San Lazzaro)

18-19	 >	 TRIESTE e GROTTA GIGANTE	 Gita a Trieste e alla Grotta Gigante (Sez. Monterenzio)

25	 >	 BOLOGNA	 Gita alla Certosa monumentale e San Pietro (Sez. Monterenzio)

04
2017

APRILE
9	 >	 FIRENZE	 Gita a Firenze e ai suo incantevoli giardini (Sez. San Lazzaro)

9	 >	 VERONA	� Gita al Parco di Sigurtà per ammirare la fioritura dei tulipani  
(Sez. Monterenzio)

22-26	 >	 ISOLA DI PROCIDA	 Gita all’isola di Procida e al Parco del Cilento (Sez. San Lazzaro)

23-29	 >	 ANDALUSIA	 Gita in Andalusia (Spagna) (Sez. Monterenzio)

05
2017

MAGGIO
14	 >	 BRUNICO	� Gita al Lago di Braies e Brunico, nei luoghi di “Un passo dal cielo”  

(Sez. San Lazzaro)

20	 >	 MONZA	 Gita a Monza (Sez. Monterenzio)
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06
2017

GIUGNO
2-5	 >	 BUDAPEST	 Gita a Budapest (Sez. San Lazzaro)

17-18	 >	 MARMORE e SPELLO	 Gita alle Marmore e all’infiorata di Spello (Sez. Monterenzio)

10
2017

OTTOBRE
6-8	 >	 PITIGLIANO, SOVANA, SORANA	 Gita ai borghi scavati nel tufo (Sez. San Lazzaro)

21-23	 >	 CHIANCIANO e AMIATA	 Gita a Chianciano e Amiata (Sez. Monterenzio)

12
2017

DICEMBRE
16	 >	 URBINO	 Gita ai presepi di Urbino (Sez. Monterenzio)

30/12
01/01

	 >	 da def	 Capodanno in luogo da definire (Sez. Monterenzio)

da def	 >	 MONTE BIANCO	 Gita alle pendici del Monte Bianco (Sez. San Lazzaro)

da def	 >	 CORTINA	 Gita ai mercatini di Natale di Cortina (Sez. San Lazzaro)

11
2017

NOVEMBRE
25	 >	 BOLOGNA	� Gita a San Michele in Bosco e alla chiesa di San Domenico  

(Sez. Monterenzio)

09
2017

SETTEMBRE
2-10	 >	 NEW YORK	� Gita a New York, Washington,  

cascate del Niagara ecc.. (Sez. Monterenzio)

17	 >	 ESTE e MONTAGNANA	 Gita a Este e Montagnana (Sez. San Lazzaro)

17	 >	 REGGIO EMILIA,  
		  CASTELNUOVO MONTI,  
		  BISMANTOVA	

Gita a Reggio Emilia, Castelnuovo Monti e alla pietra di Bismantova  
(Sez. Monterenzio)

07
2017

LUGLIO
5	 >	 CASTELLUCCIO DI NORCIA	 Gita a Castelluccio di Norcia (Sez. Monterenzio)

29/07
08/08

	 >	 POLONIA	 Gita in Polonia (Sez. Monterenzio)
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PRENOTA TELEFONANDO ALLO 051.79.00.65
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POLIAMBULATORIO  
DI PREVENZIONE ONCOLOGICA

PRENOTA TELEFONANDO ALLO 051.30.22.52

�����������������������������������������è�������������ù�è� �������
��­�������è��
�������������������������

�������
����������������������������������è����������������è���������è�	���������������������������




